
 

 

 Alla morte del Battista Gesù sente forte l’impegno 
dell’annuncio del Regno per dare realizzazione alle parole che 
Giovanni Battista aveva pronunciato: colui che viene dopo di 
me è più forte di me. 
 Siamo giunti al testo della moltiplicazione dei pani, un 
testo, raccontato per ben sei volte nei vangeli, che richiama 
certamente la dimensione eucaristica, ma dice anche molto di 
più. Possiamo cogliere tre sottolineature: 
la prima è il prendersi cura da parte di Gesù delle folle che lo 

seguono, in questo caso, che lo anticipano. Per loro ha compassione, non le può 
ignorare, far finta di non vedere.  Lo seguono per vedere i suoi segni, per ascoltare la 
sua parola, per portare i loro infermi perché, per lo meno, possano sperare nella 
guarigione. Il prendersi cura non è solo un gesto fine a se stesso, ma ha una sua 
prosecuzione, una sua attenzione continuativa a tutti i bisogni della persona ai quali Dio 
risponde in modo puntuale senza sottrarsi. 
 Ma Gesù è anche il pastore delle sue pecore, che conosce, che lo riconoscono, che 
lo seguono e, attraverso lui entrano ed escono dall’ovile. Li fa accomodare sull’erba, 
segno di accoglienza ed attenzione, divisi in gruppi in modo tale da avere la giusta 
attenzione perché a nessuno venga a mancare. Sapendo che, ancora una volta, Dio è 
abbondante, non lesina, tanto da raccogliere alla fine dodici ceste. 
 Gesù sfama attraverso poche cose: qualche pesciolino e pochi pani, perché Gesù 
non è né arrogante, né prepotente, parte dall’esistente e dal bisogno della persona per 
costruire una riposta idonea e sostenibile da parte di coloro che saranno chiamati a 
riceverla. Questa semplicità è disarmante, spiazza: attenderesti un grande gesto ed 
invece con poco riesce a soddisfare cinquemila uomini più tutti gli altri. Da dove questa 
abbondanza semplice? Dal cuore di Dio e dalla disponibilità dei discepoli che si mettono 
in gioco, che partecipano a questo prendersi cura, all’avere una guida, il Cristo, e a 
sapere che i piccoli gesti sono quelli premianti. 
 Se è vero che la moltiplicazione dei pani e dei pesci richiama all’eucaristia, è vero 
anche che la moltiplicazione è un evento che si compie immediatamente e risponde ai 
bisogni della gente, per sostenerli nel loro cammino, sentendo e scoprendo che Dio sta 
dalla parte dell’uomo, di ogni individuo che lo segue, lo cerca, lo ascolta, ma soprattutto 
è affamato … di ogni parola che esce dalla sua bocca.      
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Duomo S.G.Battista - Parrocchia di Gambarare 

Apertura Centro d’Ascolto della Carità 

Parrocchiale  

* MARTEDI’ dalle 10:00 alle 11:30  

* VENERDI’ dalle 16:00 alle 17:30.  

tel. 339 1416201 -

cdagambarare@gambarare.it 

CONFESSIONI:   

ogni sabato pomeriggio i sacerdoti 
sono a disposizione per le confessioni 

personali dalle ore 15:00 alle 18:00. 



 

 

 Il 31 luglio abbiamo concluso le 
quattro settimane di GREst, 

esperienza sempre forte anche 
se quest’anno aveva diverse 

limitazioni di numero, di 
protocolli, e quant’altro. 

Ma non è venuta meno la 
passione! E’ stato bellissimo alla mattina 

vedere il pullulare dei bambini con i loro 
genitori, gli adolescenti con le biciclette che sfrecciavano e pare quasi impossibile che ci 
fosse tutto questo movimento a partire dalle 8.00, l’alba per i nostri ragazzi! Eppure c’erano, 
con i zainetti di diverso colore, con le loro mascherine variopinte, un saluto veloce al 
genitore e poi di corsa, dopo la misurazione della febbre, ad aggregarsi con il proprio 
gruppo per iniziare la giornata.  
Prima in chiesa, poi la merende, i laboratori, per giungere al gioco, alla musica e al pranzo. 
Ancora un po’ di gioco per digerire e 
sgranchirsi le gambe, per correre a 
misurare la temperatura da 
Pasquale e tornare a casa. Un 
vociare, un ridere, cantare, 
scherzare. Non erano i trecento 
degli altri anni, ma anche quest’anno tra animatori, maestri 
dei laboratori, cucina e ragazzi i cento si superavano 
abbondantemente. Era bello, un colpo d’occhio! 
Dal patronato, al campo dietro alla chiesa al giardino della canonica, tutto 
vivente, tutto allegro dal lunedì al venerdì! Tutto sotto lo sguardo vigile e la presenza 
possente di don Riccardo ed i quattro seminaristi. 
I più grandi sono andati anche in piscina o a girare in bici tra le realtà del nostro territorio. 
E la giornata con i giochi d’acqua!! Che “goduria”! Tutti strabagnati! 
Da lunedì ritornerà il silenzio (io spero di no! Il campo dietro la chiesa c’è, e se si vuole fare 
qualche partita con il calcetto o il ping-pong ci sono). Non vogliamo ricordare con 
malinconia, ma con allegria, perché vogliamo ritornare a vivere, insieme, prudenti, ma 
carichi di 

gioia per 
la bellezza 

di ritrovarsi. Il 
GREst, ahimè, è 
finito ma i 
nostri ragazzi ci 
sono tutti e ciò 
non può che 
essere un segno 
carico di 
speranza. 
 
  
  dDP 



 

 

Twitter di Papa FRANCESCO 

“L’amicizia è un regalo della vita e 
un dono di Dio. Gli amici fedeli che 
sono al nostro fianco nei momenti 
difficili sono un riflesso dell’affetto 
del Signore, della sua consolazione 
e della sua presenza amorevole.” 

CAMPO SCUOLA 
SUPERIORI E TERZA 

MEDIA 
Oggi, 2 agosto, parte l’ultima trance di 
campo scuola: superiori e terza media. Si 
cambia zona, Tai di Cadore, ma non si 
cambia stile: mettersi in gioco per poter 
fare un’esperienza per crescere e da 
condividere. 
Sempre regole serrate, rispetto dei DPI, ma 
questo non riduce la voglia di condividere, 
di essere uniti, di fare corpo. 

Il campo scuola è un punto di arrivo, ma 
soprattutto un tempo per prepararsi al 
nuovo anno pastorale, per dare il proprio 
contributo, soprattutto quelli delle 
superiori, alla vita della parrocchia e ad 
essere sempre più, insieme agli adulti, una 
comunità educante. 
Buon campo scuola e … beati voi al fresco! 

AFORISMA 
 

La fede e la ragione sono come le 
due ali con le quali lo spirito 

umano s'innalza verso la 
contemplazione della verità. È 

Dio ad aver posto nel cuore 
dell'uomo il desiderio di 
conoscere la verità e, in 

definitiva, di conoscere Lui 
perché, conoscendolo e amandolo, 
possa giungere anche alla piena 

verità su se stesso.  

GIOVANNI PAOLO II 

Immagini GREst tratte dall’archivio  

de  la Piazzetta 
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DOM. 2 AGOSTO 2020  

XVIII DOM del TEMPO ORDINARIO 

8:00 SECONDO INTENZIONI 

9:30 † FECCHIO GIANCARLO e FAM. 
† FRATTA ANTONIETTA 
† MIAZZO ELENA 
† CHIUSO RENZO e FAM. 

11:00 pro populo   
† FRATTINA MARCO, REGINA, LORENZO e 

GIOVANNA 
† BOSCOLO GIANNI 

18:00 † SALVATORE LEONE 
† ZINGANO DIOMIRA 

Giare  10:00 † per le anime 

Dogaletto  11:00  † per le anime 

Lun 3 Agosto 

8:00  † RENDA FLAVIA 

18:00 † MARTIGNON GIANNA 

Mar 4 Agosto 

8:00  † CANNISTRA’ FRANCESCO 

18:00 † CARBONE LETTERIA 

Mer 5 Agosto 

8:00  † SACCO VICENZINA 

18:00  † DEF. FAM. DI LORENZO TIZIANA 

Gio 6 Agosto 

8:00 PER I CRISTIANI PERSEGUITATI 

18:00  † MARIA 

Ven 7 Agosto  

8:00 † ANTONIA, FRANCESCO, CATERINA e 
SALVAGORICA 

18:00 † MARIA e GAETANA 

Sab 8 Agosto 

8:00 † NICOLA, GIROLAMA e ANIME PURGATORIO 

18:00 † CORRO’ DANILO e GENITORI  
† DEF. FAM. CALOGERO RESTIFO PECORELLA 
† GEDEONE e ADA 

PORTO 
17:00 ROSARIO 
17:30 † per le anime 

DOM. 9 AGOSTO 2020  

XIX DOM del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † SARDELLA AUGUSTO ed ELISABETTA 

9:30 † DANIELI QUINTO 
† ANDRIOLLO BRUNO, ALBERTO 
† CHINELLATO IRMA 
† MARTINELLO ANTONIO, VITTORIO ed ERMINIA 

11:00 pro populo   
† per le anime 

18:00 † MARIA ANTONIA 

Giare  10:00 † per le anime 

Dogaletto  11:00  † per le anime 

Venite, comprate, senza denaro, senza pagare, vino e latte.  
Perché spendete denaro per ciò che non è pane …(Is 55,1– 3) 

NOVITA’  GENTE VENETA 

Pro e contro dello smart working: è il 
tema al centro del nuovo numero di 
Gente Veneta. Per l'imprenditore 
Bruno Martino la parola chiave è 
flessibilità: orari decisi dai dipendenti, 
purché siano cor-responsabili dei 
risultati.  
Ma un'indagine Acli mostra le 
perplessità di molti lavoratori, 
soprattutto donne. 
Nel settimanale, inoltre: 
- Per la Caritas veneziana è tempo di 
bilanci: l'impegno dell'azione caritativa 
della Diocesi si regge sulle donazioni 
dei fedeli. Nell'emergenza Covid tante 
iniziative proprio grazie all'8xmille. 
- Pastorale universitaria, per gli 
studenti fuori sede è tempo di 
riflessione anche d'estate. Ogni 
settimana i Dieci Comandamenti riletti 
in dialogo al Parco di San Giuliano. 
- Venezia, è partito “Cocai Express”, il 
primo servizio di consegna di cibo a 
domicilio. L'iniziativa è partita 
dall'intuizione di quattro giovani. 
- Nella basilica dei Frari sono 
cominciati, dopo un'attesa lunga dieci 
anni, i lavori di messa in sicurezza e le 
fasi preliminari del restauro del 
monumento funebre al Canova. 
- Vittime di tratta e minori: per 70 di 
loro è arrivato un lavoro. Negli ultimi 
due anni sono state più di 800 le 
persone provenienti da diverse aree dei 
Servizi sociali che hanno seguito un 
percorso di occupabilità con il 
Comune. 
Mestre, nella parrocchia di San 
Giuseppe un lungo centro estivo, 
rispettoso delle norme in vigore in 
questo tempo segnato dalla pandemia. 
- La Cooperativa Olivotti di Mira nei 
prossimi giorni manderà la sua équipe 
tra i Comuni di Dolo e Fossò per 
prevenire, nelle strade e nei luoghi 
d'aggregazione, le sbandate degli 
adolescenti. 
- Revedoli, frazione di Torre di fine; e 
l'affetto degli abitanti per la propria 
chiesa: in questi giorni ne hanno 
rifatto, da volontari, il manto di 
copertura. 


